Preghiera missionaria

11 MAGGIO 2011
“Andarono, videro, rimasero”

Nel nome del Padre...

Canto iniziale: 
Salmi del giorno del Salterio

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,1 - 12)
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 

Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". 

E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". 

La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". 

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 

E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. 

Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. 

E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". 

Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni. 

Per riflettere…

Dal 5° sogno missionario:

Don Bosco voleva ancora parlare; ma la visione disparve: il sogno era finito.
Mentre Don Bosco raccontava, i tre ascoltatori esclamarono a più riprese: — Oh Maria, Maria! — Il Santo, quand’ebbe finito, disse: — Quanto ci ama Maria! — Parlando poi di questo sogno con Don Lemoyne a Torino, prese a dire con tranquillo, ma penetrante accento: — Quando i Salesiani saranno nella Cina e si troveranno sulle due sponde del fiume che passa nelle vicinanze di Pechino!… Gli uni verranno alla sponda sinistra dalla parte del grande Impero, gli altri alla sponda destra dalla parte della Tartaria. Oh! quando gli uni andranno incontro agli altri per stringersi la mano!… Quale gloria per la nostra Congregazione!… Ma il tempo è nelle mani di Dio!
Il medesimo Don Lemoyne nel mandare copia del sogno a monsignor Cagliero scriveva il 23 aprile a proposito della parte ivi rappresentata da Don Rua, vicario di Don Bosco, e da Giuseppe Rossi, provveditore generale: “Io come interprete noterò: Don Rua è la parte spirituale sopra pensiero, Rossi Giuseppe la parte materiale pur essa imbrogliata. L’avvenire deve consolare l'uno e l'altro”. E così realmente fu.
Un buon  commento a quel punto del sogno, dove si parla del Cile, balza fuori da quanto si riferisce nel Bollettino di settembre del 1887. Descrivendosi un viaggio compiuto da monsignor Cagliero con monsignor Fagnano nella repubblica transandina, si narra che a Santiago il senatore Valledor pregava i Salesiani di accettare la direzione dell’orfanotrofio governativo, costituendosi padri di tanti fanciulli dai sette ai dieci anni, e che andati essi a visitare l’istituto, si sentirono leggere da un orfanello queste parole in un’accademiola: — Sono due anni che piangiamo e preghiamo, perché Don Bosco ci dia un padre. — Non basta. Monsignor Fagnano, intrattenutosi con i ragazzi, parlò con alcuni semplicetti che gli dicevano: — Le fanciulle hanno la madre (alludevano alle suore), ma noi non possiamo avere un padre. Nostro padre è Don Bosco, ma finora non è arrivato. — A Valparaiso poi nel giorno del loro arrivo più di duecento fanciulli correvano dietro ad essi gridando: — Finalmente sono arrivati i nostri padri! Domani potremo andare a scuola. Oh che piacere! — Vedendo e udendo queste cose, essi pensavano a quanto avevano letto nel sogno, tanto il fatto rispondeva alla predizione. Nei primi giorni gli alunni di Sarrià fecero gran festa. La prima volta che la banda musicale eseguì alcune sonate dopo il pranzo, Don Bosco a ciascuno dei sonatori diede con le sue mani un dolce. “Questi giovani, scriveva il Viglietti, sono fuori di loro dalla gioia per la presenza di Don Bosco, il quale sta assai bene ed è molto allegro”.

Silenzio di interiorizzazione
Testimonianza

Stralcio dal Diario di Bordo del gruppo del Madagascar

Grazie Dio perché ancora una volta mi chiedi di essere uno strumento per portare a te il grido di questo popolo povero, schiacciato dalla bramosia di potere di qualcuno del mondo… Fa’ di me quello che vuoi alla scuola dei poveri, insegnami a servire e a cercare solo e sempre la verità e la giustizia per il Bene del mondo intero! 

(…) Grazie Signore che hai aperto i miei occhi ed il mio cuore verso questa realtà che mi aiuta a sperimentare la bellezza della libertà: liberi dai soldi, liberi dall’apparire e dal giudizio altrui, ma soprattutto mi aiuta a fidarmi di più di Te, o Padre. 

(…) Donaci, o Padre, un cuore puro e uno spirito povero, per poter guardare negli occhi di questi bambini senza vergognarci di essere vasah (bianchi). 

(…) Tante volte in Italia ho sentito persone che dicevano che Dio ha abbandonato l’Africa e il suo popolo. Forse se venissero qua capirebbero che Dio è proprio in quel sorriso, quella dignità che nonostante la sofferenza, quelle persone riescono ad esprimere. 

(…) Il sentirsi chiamare per nome solo per essere salutata mi riempie il cuore di gioia. È sorprendente vedere la voglia, la pazienza e l’entusiasmo dei bambini quando mi insegnano qualche parola di malgascio. Vorrei essere in grado di ricordarmi subito tutto e ripetere la parola giusta all’istante solo per vedere felici i bambini. Un loro istante di semplice e genuina felicità mi dà una forza incredibile… 

(…) Il silenzio e la pace di questa terra hanno scombussolato la mia mente abituata alla fretta ed al caos occidentale, ma stanno purificando il mio cuore. A volte anche se non ne sentiamo il bisogno, il silenzio ci aiuta a fare ordine.

(…) Dopo una partita di pallone scalzi un bambino mi accompagna di corsa alla fontana e mi lava i piedi, rossi di terra…come Gesù ai suoi apostoli.

Tutto parla di Cristo in questa terra e subito ti accorgi che non sei venuto per portare Gesù, sei venuto per prenderlo, riscoprirlo dono di ogni giorno nei volti di chi non ha niente ma ti dà tutto. Subito ti accorgi che qui non hai portato altro che la tua presenza, ma sono gli altri, i poveri, a riempirla.

Preghiamo

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d’amore? Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

(Madre Teresa)

Preghiera finale: 

Donaci, Signore, di uniformare la nostra vita al mistero pasquale che celebriamo nella gioia, perché la potenza del Signore risorto ci protegga e ci salvi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen
Occhio sul Mondo

In questo numero della Newsletter affidiamo alle vostre preghiere i giovani che partiranno per l’esperienza estiva di missione, i loro accompagnatori e accompagnatrici, i missionari e le missionarie con le loro comunità che quest’estate li accoglieranno.
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gruppo Angola, Luena: 28 lug — 23 ago

don Stefano, Maria, Marco, Marco, Martina, Sabrina
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gruppo Brasile, Saõ Carlos: 30 lug — 25 ago

don Leo, Silvia, Fanny, Roberto, Anita, Alberto, Erika
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gruppo Ghana, Sunyani: 01 ago — 25 ago

don Riccardo, Massimo, Daniele, Alessandra, Lara, Giulia
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gruppo Lituania, Telšiai: 27 lug — 20 ago

don Alberto, Stefano, Stefania, Diletta, Maria Cristina, Sara, Andrea
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gruppo Moldova, Voinova: 28 lug — 20 ago

don Gianmarco, Manuel, Agostino, Francesca, Anna, Lucrezia, Fabrizio
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gruppo Sierra Leone, Freetown: 28 lug — 23 ago

don Mauro, Maria, Lia Serena, Gianluca, Maura
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gruppo Cameroun, Bafia: 27 lug – 23 ago
suor Paola, Donata, Leucio Antonio, Consuelo, Alessia, Veronica
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gruppo Gabon, Oyem: 25 lug – 19 ago

suor Paola, Elena, Dino, Francesca, Monica Gabriela
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gruppo Rep. Dem. del Congo, Lubumbaschi – Kafubu: 27 lug – 24 ago

suor Elena, Ilaria, Shari, Letizia, Roberta

Dopo i mesi di preparazione eccoci arrivati ad un momento ufficiale: Lunedì 16 maggio 2011 alle ore 19,00, nella Basilica di Maria Ausiliatrice i giovani che hanno partecipato quest’anno al Corso Partenti – Formazione Missionaria e che hanno dato la propria disponibilità a partire, insieme ai giovani della Formazione Missionaria di 2°livello, riceveranno il Crocifisso e il Mandato che ricorderà loro che sono inviati in missione principalmente per annunciare Gesù, che non partono come singoli ma come gruppo, mandati da una comunità cristiana, e che non saranno mai soli finché si lasceranno guidare da Gesù.
